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ASBONAMENTO 


Utdlat a dalntellio © nel Regno, Anno 1, PR -- Samentre LS 
Trimestre Li d, -— Fer gli Simi dell'Satone Portale, Auntria- 
Ltaguerla, Germana ecc. pagando agli nllicl del Inogo LOSE 
(blaggra perb prendere l'abbonanmienta 4 trimestie). Mandandu 
alta Direzione del Diomnele, LE, fem, e Trim. In proporzione, r 


Un numero separato cent, Si, atfeltalo cenl. 10 >> si 


feti L|ETE 
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Dania Carrenie com la Puita 
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LIE 1 


otizie dal Friuli 
QUESTIONI SCOLASTICHE 


AI msestri, al Comuni 


Cus Smporianite el agente 


da Lestizza 


Rinnzione magistrale 


(i, Stamane alle oro 8 per invito 
dei R. Y. lepettora Scolastico Proi. &. 
Modotli a massiti del nostro Comune 
In numero di Li intervennero ad nia 
adunanza per ta relruzioni cicca gli 
Borutini ed esami foriali. Sappiamo che 
Delle nostra scuole gi esami di com; 
pimento avranno luogo nei giorni 
40, 7, 28, 20 luglio svolto la l'regl- 
denza det prot Mudotli, o quelli di 
promozione nei primi giorni del ven- 
urtò agosto, 











nuertipouo gioridica 


























qentioro da capro 


Ciro Sandri 


Dusarsa, 4 Lisglio 1913. 








i da S. Daniele 


Ferilli n Etiaugi 


L'uffi io «colastico provinciale, nell'a- 
dii Comuni a dagli insegunoli al M. 
e_dgi maesiri slemaevlari, imponeva, 
contributo ancho aul maggior assegno 
dei due quinti dello sbpendio corri: 
dissi o in duo sezioni «on doppio è 
rario a sandi Gell'articolo d dalla Leggo 
H sottoscritto non rieoncacza la ra- K slamane Ancora alla ore 10, dopo 
gioni giuridiche di questo maggior ila riunione magistrale si ebba quella 
motivi + | Biglieri presieduti dal sindaco Compa- 
L'art. 6 della teggo 8 luglio 1904|gno e con l'assisionza del segretario 
dalla alessa classa, 0 ili due clagui, in giorno composto di soli duo articoli, 
tari diversi, «si corrispondano i entrambi passati senza alcuoa discua- 
l'art, 277, comma ll, del Regolamento! 1. Approvaziose del regolamento 
Generato G febbraio 1908 n. 168 dice|organito degli impiagali è salariati, 
dome assegno personale femporaneo, \8. Nomina del compopenli ta Citamts- 
uni ha effetto nei riguardi delialsione esaminatrice pei concorrenti al 
Posteriormenta al cilato Ragolamenlo eultano il sindaco, presidente a tenore 
Gensralo, il T. UL 31 genuato 190 m.ldi legge, ii dot. Albarti consigliare 
tari, all'art. 7 comma JI. dice che ilcapo del Comune di Udina. 
mmnributi annui dovuli dagit lagg- da Rivi 
| da Birignano 
‘commisurati sull'ummontare degli LÌ 
Kipendi effettivi, dompresi gli aumenti 
? medico 4. Chiesa 
Quisdi: 0 nella corphlazione » dal No da 
dio T. UU. s'ignorava la chiara edf 6 (Frigio). Nella mala consigliare 
Regulamento Generale 1908 (il che nonidelle autorità alba inogo la consegna 
è lacite supporre) o non ai riconoscere tall'egregio dr Giuseppa Ghioss d'uno 
in iti e due i casì risultava ovvia a[data 1888-1913, 
cipsaguente nuca meno equivoca e più Dopo te applaudito parole dal sig, 
Dallronie, poichè questo articoliimitato, e del S ndaco co. cav, Sattizzio 
dica «compresi gli aumenti settima |Quelio, prooine è un'alavato e com 
isimenis lo «stipendio effellivo + de [guo ad uca calormtia ovazione, i 
gii insegnanti, a uon dive del maggiori Il Paese rinnova all'egregio  aDIico 
massiri cha ai trovano nelle condizio. |" OI I NIE 
m roluta dall'art. 6 della laggo & ‘iu- da Masarolis 
DÙ h03 essere consideralo come gli. 
pendio, anzi cometale agli effatti della 
bene pon riconosciuto dall'art, 277] Riceviamo è DO icaamo 
deì Regolamento Generale, risulla pu- Accusiauo al pubblico ricevuia del- 
; ì frequenti suleingensamebti del no- 
roo poteva tacitamente jincindera nel. [1 ‘TSQuecb SOLI 
limmontare degli stipendi affettivi agli stro sindaco, sotto forma di articoli di 
gio dei due quinti. suiore è quello di prepararsi una piat- 
îl sottoscritto non discule le ragio» laforma eletipralo posata procisamente 
to aver deciao il M. P. alla ‘richisata Do di rigonoscenza, 
tel maggior contributo, ma nell'iate- conosciamo così sempre maglio le 
quello dei Comuni, personalmente 5'op- modestia) per mantenersi aulla teabal- 
fonee s'opposrà aile ragioni giuridiche | !ADte sella, 
Quando una precisa. disposizione di aszardato, perchè sono molli anni che 
Leggo garantirà al M. P. ildiritto di abbiamo mangiato la foglia. 
ge taadi hai ; 
il vanlaggio che dal maggior contri. uesta parola d'ordine da lui data ai 
to ad essi ne potrà i gli in- [SUOI auitssari alettorafi, 6 da gno di 
Ma vogliamo vederci chiaro: e difM9i Hi casa) così supinamenta apiffe- 
delusioni, grandi 0 piccine, ne hanno|PAacl: 
* nostra atrada dn cima A fondo, ca 
« li presterà il nostro Sindaco di sua 
« atralla ed assolula economia. Il dif- 
« flcile sia solo nel troraro la garan 
« mutuo, perchè il Sindaco non è di 
« aposio versare ji desato èu due pia: 
Gini Lia rali ‘inizio dei lavori dipende tutto dal 
Mell'ullima battaglia di Eltangi del tuabtalo; Cal-iae p 
lU giugno rimasero  foriti | ui Ron DOlDI ERVARN DR Nea e cone 
a Là prossime elezioni f + 
sl battaglione alpini Tolmezzo : Saga Oca Pi di i 
Ansolini: Luigi di Corrade, Buttazzoni Ristn tonegtis! Bi noi, por venire 
fi Gio. Balla, Nalotino Francesco di|!Antcopico Sindaco — che ebbe da noi 
Loronza, porta d'onore in marcia plenaria a 
Woso galuto & l'augurio di una aolle: cronaca dell'epoca) — fRiamo disposti 
sila guarigione. A lasciarci ipotecara iutte le nostra 
6 3parhie,, Aa delle pigra prossime, ci fac- 
E i ia compiere la sospirata strada dal 
f celebre trasformista « Marbis + fanne] Anche la percentuale  dell'interaszo 
lanpuociata rappresentazione. la lasciamo alla gua discrezione, a cgeì 
l'anformazioni «Uno acsndalo al re-[E' bene che paghino auche i nostri 
Haurant», icguperabile come ventrilo- bia pronipoti! 1! 
illa come -canzoneltiata, ballerino, | |a ocatra gratitudine al nostro Sindaco, 
f town, ed infine genisie nella grao-* dalla gabbia posta sulla nostra fontana 
A vumeroso e fina pabblico lo ap |durfemo un busto in pietra ile] noatrò 
id calorosamente nelle varia parti, Sindaco, . gimbolo anch'esso di faroce, 
Kenio, Maszo a lante...., subdole auto-avversità 
Quesla sera ultimo spettacolo confatradalitt li 


Loco gunerala dei contributi dovuti 
ria priva volta, un proprrzlonale 
igiato ai maealri cho insigoano in due 
3 luglio 1904, Conrliglio Conimale 
alributo è ne espongo brevemente ildal npelro consiglio, Presenu |l con 
dica cho agli ineegnanti di duasazionifinteritale si discusse l'ordino del 
sii i dua quinti dello stipendio» alsione, 
eiplicitamento che dotto aumento «sic-|comunali. Approvazione au 2. leltura, 
pensione e del sessentito ». posto di segretario ilel Comuho, Ri- 
3 gol M. P. degil :nanguanti sletnen-]della RK. Profettura ed il segratario 
guanti elementari e dal Comuni van 
Lo consegue dol doub 
pssennali ». i 
diplicita diapoaizione dell'art. 277 delfgremita di pubblico a coll'interrento 
la voslituzionalità dell'arl. ateaso: 1 {#plendido neolozio d'oro von incise le 
Irocisa diglone dell'art. 7 del 'T. U. {Giulio Sollmbargo, prosibenta del Co- 
nali» i quali formano ormai mdiscu-|Mmoaso discorso Îl festeggiato, [lo ga- 
segno dei due 'quiali corrisposti ai vivisrimi auguri & mi rrllagro. 
glio 1804, il quale maggior assegno Lor il nostro sterno 
Fensigge a del sessegnio è esplicita. 
lanle & conseguente che il legialatore.jP INVIO sraordioario dei giornali con 
eatti della “pensione il' maggior nese. | “FOMACA, ito evi unico scapo del loro 
Ri di marito a d'opportugilà che posso sulla nostra atrada... a relativi sperati) 
tesss suo dei colleghi, ed anche inf99 idea escogitate (con invidiabile 
della richieala, Con ciò non affacciano espressioni | 
richiedere, ed ai ronestri elamentarif  TABIO è vero che possiamo citare 
graniti pagheranno ban volentieri. essì, [consigliere comunale vicino a 
albastanza. «Hl denaro enfficisnie per fera Ja 
« tesce, a li lavora verrà. fatto in 
«zia suflicianie per caritara cotanto 
sdi 6 a quattrocchi i E il ritardo nel 
seldati concittudioi, tutti a ppartenonti | € ° dove voluta. Ciò cha porterà in 
Paolo di Francesco, Moroso Giovanni incontro al pio desiderio del nostro fi- 
Ai valorosi giovani il nostro alfet- | Fividale nel 3 diccimbra 19/2 {vedi 
scsfanze stabili e mobili, purchè agli 
O. — tarli sera al teatro Vorradizif Ponte di Reank a Masarolis, 
Ammicatissimo nella commedia ajpure il termine per l’ammortamento 
Ue coi suoi fantocci meccanici, calla-|: E: per dimostrare a falli compiuii 
tia sinfonia musicale cosmopolita. ylsveremo il simbolico leone, e v'intro- 
ttigmaodoto ripetutamenta al pro-faingolarisaima fenacia a pertinacia in 
"i nuovo aliraento programmA. 


Quei del formggio, 








gni 


{gionsero a Monlarideo. 












GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 





dI | SI dl Lor € Fr—r————_ 


| 


da Travesio Jr Moto. Era mezeanolla ad i] lume 


p ; ara Ancora ascero: chiamarono, ra 
Una tragedia passionale. {cn ebbero alcuna risposta, 
tra duo emigranti 


Corsaro allora al commissariato ed 
doozza la soglio guidi si neride 


attrasero l'intervento della Polizia. 
d. = E° giunta da Montevideo im: 


Le guardié aplarono per il baca 
prossionatido dolorosamente tuto di 


della ‘chiave, o videro il lotto tutto 
parsa la trisfisa ma notizia d'una Ura- 


chiszzato di siugue: lorzarone allata 
la porta e penetrarono nella casa. 

gadia passionale, svoltasi colà il 24 

iuaggio u. è. e della quale furono 


Un orrendo macrabo apettacolo fesa 
protagoniali dua giorani emigranti 


ROM pAsdIDI. 


El roguo d'amore l'un emigrante 

Qualeta sono fa H muratore com- 
paesano Mero Giuseppe d'anni 26 si 
era accoro d'amore per la giovano 
Rafiin Maria d'ancti 20, 

La passiono per ia giorana d'ora 
profondamente railicata netl'animo suo 
ad ong cha i Inmip!iari di questa si 
opponessero al mateimogio, perché il 
Moro povaro ad orfane, non atfriva 
molla garanzie atonomicha. 

li giovane cho era riuscila a fargi 
amare dalla Maria, deliberò allora di 
varsare l'oceano la cerca di fortuna a 
fi a Now York ad a Washiogton 


et ee — Nr = 


«linviccia do l'Ostaia », da che era 
deciso cho la figlinola sun maggiore 
dorava spvanre il signor Pippo, nego- 
sinnte, nnzi fabbricante di paote in 
clità, ara tonlato in quperbia. A tutti 
parlava volentieri del futuro matci- 
Ionio del quala non restava cho a 

Isare ia data; 6 sicenme Pasqua cera 
vicina, si sarabba presto provveduto 
Ahche a quello. 

‘ Mariu-n8, dal canto suo portava alta 


4 


la lesia a mostrava voloskieri la sus 





























dove a forza di audari a di parsimo-|romtentezza li signor Pipga Ava uu 
dia rigsci a risparmiare una disarela giovinotto com pitssimo che dalla cilà 
aotatgalta, Don veniva mori a mani vuole II Caz- 


baletto di seta, hlanen 4 Gorami, glia- 
l'avara portato lai, e dovera costara 
uos dozzina di Lirazil ventaglio avara 
Una guarnizione di 

Asa lino d'ora vista mai prima. K 
fer ultimo AVAva anche cambiato sarta 
è gera ordinato un vesuto dalla acia 
Angelin-na di Vado, par metterlo la 
prima domenica d'aprile, 

408) |a prima domenica d'aprile 
&iFora dala messa grande tulti a'a- 
apellavano di vederla in pompe ijn- 
siemy al suo promesat. 

Par la pranda curigaità di tulte la 
lagazzo, quella mattina #1 irovavano 
vaglilo pria che ilcamingiafze a guo- 
Caro là « seconda a, Sulle porta dalie 
sage, per lulta la via priocipalo, cho 
dall'« Ostaia » sala alla chiega, anper 
iuvano fin dalle Mio 4 (Ga dia 
fanviutlo io parata, cul quabdilloa in 
mano, inpazionzi. quello che stavano 

YU pisaba, Grano venute in giù a 
WA dot la sungsa di irovar qualchu 
a ur 3 


Sicuro allora di potor dar co 
inéni al sug sogna d'amore egli fi 
tornò in uropa recandosi in Francia 
lore la Fargiglia della giovane s'era 
racata a .s00po sli lavoro. 

Di là con la fiauzala e con la fu- 
ibra suocera ritornò al passa desi G- 
vandojti celghrarvi la pozza alcarnevale. 

ba dovatta soa re lo aposglizia 
ancora di qualche mese, poichè Îl pa- 
dre della gioraue ara ogligalo nell'op: 
porrigl, sd gas4 Nan AVOVA anuor FAg- 
giunla ia niaggiore età: 

Licalmenta il IU mereo decorso |l 
Mero potà vader realizzato il aus s0- 
gno d'amore com lenacemente nose: 
guilo per tanfi apni ed attraverso 
lanti egcriflci, 

Coamerailianoa dk Envorastori 
li terra d'okire moace 

Ai primi di aprilo succassivo i dua 
gposi eli e felci, pieni dj speranza 
por il luro avvemre, abbandonarogo |; 
il loro tranquillo ngurello nutala a si 
inbarsarato per l'A°genlina, da dove 
Dir via di terra — parnduravtio il di- . 
vioto-dLemisrare nell'Uragusy fig. pon. s Ari Mala. AICORA AAA a, va 

alito, aVeng danio  alraplialo fin. ka il 
BAUre, premuroso, sata deglag, di An: 
dare uu po a vedere: ig unarcha, 
lacava a tetipo, preoduudo la acordia» 
toîe. Giuatulo to bre quarti d'ora dopo 
Abriva il Nania, con lo seatolone, dalla 
marina, senan arer iocontrato il Ha- 
Mocia, la fanciulla non potò  resialere 
alla tentazione. ladiosaò aubito la panne, 
di uo ross pal'ido, ail gorpelto scuro, 
legò gotto il inecio la relettina alla 
genovese, mettendo in evidenza con 
cura i riccioletti brondi sulla lronta è 
volla uscir insieme a! suo Pippo. Alla 


Quiri furono fralernamenlo aceghii 
da altri tra giovani pampagangî conu 
Rizzi Domenico, Dal ‘Poso Abtonio a 
Mbsaulli Geusappe ene da paio si tro. 
vano in quella città. 

] giovani si agcanarana insieme gce- 
vupando ao sfegag cRgenmento 4a piano 
sodarozo «il abllare i duo spo, in 
aliti due i tre giovani loro compagni, 
Gai stabili che la Maria arrabbo ac- 
cudito alle faccende domestiche mentre 
il marito ed i suoi giovani amici si 
sarebbero recati al quotidiano lavoro, 

La fwicità di questi lavoratori, che 
iù terca etraniara averano poi trovalo 
un cagluecio caldo di affetto come un 
lembo delle loro patria, (o grandissima, 
ma, sventurata mente non durà mailto. 

HU Moro che già pel Inago ‘viaggia 
da Genova all'Argentina vara fatto 
alla moglib scene di gelosia, fu preso 
da questa tremenda So sla vila 
iù comune divenne Un inferdp. 

Gii pareva che la qua giovane 
moglie tregtabno con troppa familiarità 
i compagni, ed ogni giorno erano mi 
naccie, rimbrotti, recriminazioni. 

La sciagurata passione del giovano 
divenps un po' alla volta  acutiasime. 

Uns sera dopo una delle solita scene 
agli gatraase una rivoltella 4 na espone 
un colerJeontro la moglia che per 
foriuna rimaso illera, 

Accorgero le guardie a lo trassero 
in perso, ma ia Myria al Gimmisga 
rialò nesicurò ché il marito non avara 
avuto alcuna intenzione di farla del 
da che il colfo ara parlito par caso 
meatre egli ripuliva l'arma, 

Soppe parlare con tanto accanto il 
veriià che fu eradata ed il marito 
venne rilasciato. 

Ha ormai la vita io comune cogli 
altri emigranti era diventata impos.i- 
bile. U tra compagni temendo cha 
qualche guaio avaegsa a succedeta con 
sigliarono il Moro ad andarsene ad 
ad abitare altrove con sta molle. E 
cos fn KAbto. sù 

Un banchsatto 

Il Zi maggio i giovagi amici si 
jrovarose ad us desinare comune 
duranto il quale il Moro diede mani. 
testi segni di impazienza. 

Una tragedia 

I compagii vedendo proluggare 
troppo la suna Assenza, mandarono il 
Masntti a cercarlo, a questi varao le 
22:30 lo trovò e Jo riciiteas del motire 
del ano ritardo, 

Stabha in risposta dalle insalenze 6 
lo lasciò andar per i fail audi, 

[ giovanotti gerà non furono tran: 
Quilli: essi che ben congecovano il 
carattere cel luo compagno, 6 inso- 
spettirono di qualche guaio prima di 
jrincasare passarono avanti l'abitazione 


d'un'ora: avrebbero fallo salato Una 
passeggiata sino a Yorre d'Eta. O, che 
Non eraza «goal 4 


lasciava ‘andar sempre ciocamente per 
il viottolo terso il Razzalo isa Chiosa 
camminapda l'anò a fianco dell'aitro 
DLE Hippo avera la giac 
chetta di vellata alla cacgiatora, sua 
costume pradiletto, la camicia scolata 
molta a una aravatta agzucca evolaz: 
zanle, «he dava rilievo alla sua molle 
bellezza di bicodino. Teneva in mano 
una Dacchellina di nocciuoio, con da 
Quale giocherellava, so uo giavofano 
rosso fra i denti. 

La Marin-na ogni tanto, dopo essersi 
thegso a posto la piegho del vestito, ai 
brava in ià d'un passo, per conbem- 
piarto ; era senza dubbio più bello di 
utt L giovani del paese, è poi era 
ricca è Fampehbe condoila iu cità: 
Nusst'era il suo Rogno» 

Mantre essi salivano por il viottolo 

aaasdaa, dalla casupoia le ragazze gi 
chiamavano l'una l'altra. S'aggruppa- 
vano sulle porte, comparivano nl da- 
vanzala del lerrazzo al finestrino di 
una casella mezzo diroccala appacea 
una vecchia cho stava peitintandosi, 
coi capelli aciolii. Iiazin-na rendeva il 
paluto alta amiche, corridente, contenta ; 
gi accorgera di esser ammirata. Distro 
a loro le fanciulla attraversavano | 
sttada, per scambiarsi le Lara inopros: 
giovi; 0 restava come un codazza di 
gommessi hishigli, nei quali si sentiva 
uo: po' di meraviglia, un d'invidia, è 
di gelosia, * . 
- Sulla porta del Magsgoa, le tra 
barella sfoggiavano tra vestiti nuovi 
fammanli uti uguali : gonnella rosgo- 
scura con bordi bianca), giacchella 
verdone, sieuro di fare effello. Ma 
come ?idero in velattina alla genovasa 
di Marin-nà, di garza di gela, case cha 
avevano il «mandillc» di foulari ak 
uso vecchio si fecero vordi dalla bile, 
E moatre rispondierano al saluto con. 
tegnoro della fanciulla, la maggiore 
delle tre, disno, a denti stretti : 

— Sarebbe meglio che invece della 


quella superba ! 





«il Prese strà det Potrss, Cerrano 






Il fidanzamento di Marin-na 





piume come in 


























La Marin-pa; tomo alle salina mento 


messa grauda c'era tempo atcor più 


La madre li lascià, andara, coma li 
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mar _ ri iii lm pe 


asretraro inortiditi i giovani, i tas non andava che qualche rara volla 
STA Sraate sul letto orribil-"a Genova, è in passe vastiva coma 
© BOZZA GI BEnguio, con la lestaguna villaca qual 
quasi ue dal basto, le dila TT pit 
mano dertra staccate per uo tramendofche siudiava da iogegnere; tun erano 
colpo di coltello. l due anni che gun passava gli arami 
A terra, in tn lago di shngne gia.fe suo padre ara sianco di mantenerlo 


. — rai Ii int 


cera il Moro, gih cadavere con la golafin città. Le altre tutta che averano ' 


sognia: in mano agli atringeva acental marito, verano pregi dai ina i 
il seltallo omicida. passatori, del pio pe pr 

sol sarebbe andata a staro in città, 
avrebbe avuto veglili da signora, da- 
rebbe siata ammirata ed inviiliata ogni 


qualvolta tornava in paese a irovara 
ì suoi, 


nola CE Tpiso: tutta raccolta nei 
l l TRoZzio delle sus persiane chiue 
Quando i dua giovani, senzs scam. ] Pippo le chiese, pertne nea i Dar 
blar parola, furono giunti, attraveraoGiava, Macin-na rispose somplicemonte, 
gli uhal, All'alozza della chiesa, dallaggiustandosi i riccioli sulla ironta ; 
rioteto dietro ln  paracchia abusò laf  — Sono tanto contenta oggi! 
raseetra, csoglie del sindaco, Subito laf  D'Allora incominciò 4° parlare, di: 
QUA voce fassa 85 elevò nell'aria ia unfvenno espansiva, 
subisyo di complimenti, Passarano par il sentiero fra le 
— Eccoli qua i mie due aposini![«fagca» di wivi, nel chiarore argen- 
Belli butti & due s contenti! Andataftino che i sole bpandera aliraverdo 
a far le pesseggisto poetiche, eh? pri.fun cielo a pacoralla, come. attraverso 
ma cli messa! Fociunati voi! a un vetro smeriglialo. Sul terreno 
Ri LO il paul: confrosso, di detriti calcari, epuctavano i6 
Sira ifpri ] iegioli 
DIRE i. RR Ii giailifprime violetta. I muriccioli a sacco, 
una Deeve coctiata al vestito nuovo germoglio di erba e di mudcehi, È un 
della ragaaza, venticello tenua e dolce, che aaliva 
i — dello, hetlo darvaro Te l'ha fattolracenta agli utivi recando oileri di 
l'Augiolina di Vado. Ti ata bene, Oralterra 6 di versura, metteva doi fre. 
ne fa una per cla figlin; naturaf-| miti di piacere fra gli sieli come fra 
mania sn po’ pù alla moda; perchéli ricaioli bianchi di Marinna 
O ina 3 vorrà Alf La fanciuila incominciò a trovar 
vuole | A quando da ani che lol parole per Ja sua grande gioia, 135 
telaio, N via. a 'qunadal GT il due SEnedo Bu DIE 
: A i della toro futura vita in cili 
a SA Pinpo re VSParcalo, gr quello che avrebbara fatto alla fast, 
aa ui sai Vaio Fidave sarsbhbero andati a pneseggio. 
Wigo 3A i di iaia Sarebbéò atato cosi bella venire ogni 
dopo Pasqua; Ci de al paesello it allegra comitiva! 
Pi SEA e far le cosa in grands, Ati nittà che erano così atiegri! 
fan Dci suonava la musica, la doma- 
è Chtask qhe voglla na avete, eb, nica, vero? E ci sarebbero andati: ci 
RIN ALI Qua la Bano, e i misilandavano tutte le signore. i 
hi l Poi c’era teatro, l'inverno; o doveva 
Presa la mano de j 
808; agli sorriso Se 1° o molto ballo vaditavano eppica 
Rolletilo colle dita, sul palmo, malizia 
sameoie, Poi K kascià scendendo per 
la via, A gal cun quella sua fgura 
di acheletro lazcivo, 
sa invidia, sai? — diasa Ma- 
riga quando fu geompares, all'an- 
Tula della sleada; ma la distà nesta 
vmnbra di gelosia, 
Sul mucitciuslo del piazzzia dolia 
chiesa, dra già una fila di giorani, 


Beduli con ] i i - 
dani a nia Pippo non rispondeva che Lrevemente, 
tomelin racecatava det sui ultimo viag. i S Stu ga 


B!0, Q Iaosleava uo coltello giapponese ; 

renalo dalle Indie, Gli altri stavano ad Ma A poco a poco, suggestionato dalla 

ascoltare, mulk, gioia di lei, ai rassereno. Paussd il 
brascio intorno alla vita dalla Fanciulla, 


Come videro spuotare ia Marin-nal. : È 
col suo damo, tulte lo desta gi atta. il <ui seno ricolmo gonfiava il cofpetto 


» 


avrebbero. accompaggiati i suoi 


erano stati di passaggio pel paese? 

À toeasa ai andava 
meszogiorno; 6 c'era sempre il ve. 
Acora; è I! cantori aull'organo. Avvabbe 


tma, da Cuianate, i] liquoriata,- duva 

erano Aaudati una volta a masgiarò 

Quelle pasti con la. crema dectra. . 
Parlava . sempre dai, inesaucili.le. 


lello in mago; ammutoli 6 si miss & fastasticherie della fanciulla. Guardara 
Giuosare sul suricciolo, con dei peg-jP (Oftava a guardare il viso acceso, 
setti di valcianecia, bruno sotto i ricci dorati, illuminato 
K{ signor Pippo volle fermacsi a|dagli occhi azzurri e sciutiltanti “nd 
chiacchierare, Mentre Marin-na reslava|Fifiaeso di cielo, E mentre le dicova 
{n disparte egli salulà due o tre dijSHS tuito sarebbe andato come votava 
quei giovani, senza toccare lero la{!9!. la atringeva, e le mormorava ché 
mano, Rca noto in prese come un cae-|iBtanlo bisognava amarsi, godere, Sba- 
Galore ostinato #& tutti l'avevano ip. ATOMO cost sulla spianata, che con 
contrato qualcho volta su per le mon- ducera a Torre d'la, ; 
tagne. Parlò dunque delle quaglie che 
dovevano arrivare presto dall'Africa, {C6menie, i gioepri vlazzavano nat te- 
Dovevano Gegere una Della caccia || Pre, e intorno ai cardi volavano aciami 
Ora poi che avera un nuovo canelidi vanesse irrequiale, [a fondo il mare 
Congedaniiosi, con un gesto cha li com-failungava la sua Lins immensa. 
preudeva Lutti, disse forta; Pippo, accendandosi a poco a poco 
— Dopo la messa venite giù allafanche lui, tornava ali'assalio. Mentra 
« Cataja» dal Hagiocia, che ne bove-fia bacciucchiava ta frouta 0 ta pre- 
remo nu bicohlere di quella di Mati.{meva il seno, parlava alla "iasciutia’ 
Ora agdiazio un po' sn su, por farfcon voce insinuante e carezzevole, uon- 
venize l'ora della messa. caudo le due domaude, tornando sem 
Toronrono # salire, i pre a dirle che to voleva bene, Si, il 
.—* Viani anclta tu, dopo, Bartome-fmairimonio si sarebbe failo dopo Pa- 
lin — chiesa dopo un momento unofsqua, con comodo ; aveva solo alcuni 


della i ceva all'amore coo il Aglio di Magago + 


Così, quando si furono davanti alla: 


Poi diedelsostegno del torrano, erano in pieno. 


antavano, come quei napolatani che ; 


In Uuomo, A 


avuto la sua gedis, per sedersi alla 
predica. E Lui intanto l'avrebtie aspet- 


Par il breve tratto, che saliva nol- 





voletta avesse la benedizione del prete, | Vittoria aveva sposato, Îl Nostromo a 


dei giovinoiti, con un aria di vaoso- 
NACLTÀ, 


Barlomelin, ch'era atalb curvo per 





si dava penzioro del regali, dei 


piccoli interessi da aggiusture. Itlagto 
tor 
rédo, Came dovevano slir bono al auto 


tutto il tempo, a frugare col coltello [corpicciuolo, certa bianchorio ch'ogli 


fra i cattinacoi, si alzò. Guardò distro 
alla coppia che apiccava allora aula 
terra rossa delle vigoi di Nicansi, si 


del pollice destro coniso i denti, è la 
lecè avallare can no gealo d rabbia. 
latanto Mario-na, salendo su per la 







aveva comparalo a Uerova; como si 
sàrebbero trovati bano 
Messo a quavo, coi tel lettone eragda 
leozionamente. Poi portò l’ugna. delle aianco. i 


netl'attoggio 


Si sarebbero amati libera: 


uonte, menite ora dovevann nascon- 
dersi, eludere il padre cha gli sorve- 
gliava. Ah, ee non ci foape' 


Biata ln 


via ki sentiva il petto gonfie di gioia fmamma che comprendeva i loro gar- 


ora la sirada rasentava il letto asciutto 


sendava ripida fino al mare, di cui 


vedeva il soiptillamento aianco, attra» 


verso i rami degli ulivi; è al disopra! ch 


della cine be appariva l'oriezonte 
Piumbeo sotto il cialo argentino di 
primavara. 

Qua e sà fuori dalla msese grigie 
degli ulivi, apparivano i tetti di arde 
sis dei cagolari, qualche comignolo fu 
menta nella trancuillità mattutica. 

A destra invece s'allargava la val 
lata di'Nicanei, tutta a vigneti, coro» 
nala di pini. Guardando com la nasa 
sparse «del parseito, Marin-na ricor 
dava i matrimoni di iutta Je sus com. 
pagne, le più bella fanciulle del paass, 


la chiamavano quella del « capitanio +; 






A 5 -{E dorli! L H Ù i 
del torrente dei mulini. La monlagua gli ppure srano così rati 


Bi lontauo, ardera 


i baci, 
queanl'aca 
dall'impazienza ! 

Keano a più della torre diroccata, 
4 spiccava, tivog quasi, con le SUA 


Aabbracciamenti, e jui 


2 pieira calcare, sul mare, faltosi ag- 
«rro coi diradarei dei cirri in ciolo. 
Ella, poggiata la testa sul 
Ini, guardare Savona bianca e 
laggiù In faccia: è sorrideva bogta, 
Egli, di dietro, le baciava la nuca ar- 
dentareste. A ondate 
sento, più gagliardo sul 
ventra a moftero dei lremiti sulla lore 
apidermida, 


petto di 
inmante, 


remittenti, il 
promonierio, 


EHila diceva bestamonte: 


— Quella è Savona; fra un mass, 


Ma Pippo aveva gli ocrli scinsii- 


lanti, a la striogava forle, 


Pià — 


EINES] 


ri ci AA 
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= Sì tegoro, ma uo mesa ci parràla cha fare, Non voglio dare Rarin-na 


Ma “pt aa aroo bd 0 tei __ Cronache Civida CS i 




















Mi prioio upaeternità questi otto i die î i 
Biorni, cha ngt tto più veduta, chesiotarrolli; gli uomini al strinsero d' in- 
non ho avuto i tuci baci. Quando ciftorno a Baciccia. 


' . 
iroreramo soli? to non voglio lasciarti coera Biato i Era auccesso qual, VERSI L'UNIONE il PARTITI POPOLARI 
COSA 
I vecchio, tito calmo, chiesa uno 























continuà di Invoro, che sarà neces. Forze intto questo importerà var 


‘ sario preparare un niano fMoanziario maggiore 
atacera, prima di avarti detto tante, prep D Afgiore spesa di 20,000 













, | es 
che abbracci parocchi bitanci pur dando lira! ma nell' istruzione ai tari 
tanto volto che ti voglio bene, prima l i . Rata ul a questi una certa alazticità per lefo peraia H Comune sud Senta re ad 
dti avertj dati tanti, tanti aaci, Vero? rolfino ; accesa ln pipa, tirò parec- So i clericali sono passati in Muzi. Ei anche il partito democratico — . Mi è DUO spendere rar. 
Dopo ia, al mulino vuoi ? olie boccate di fumo con indifferenta.Icipfo come un'orda davestando quanto |che pure ha Va i Opere imprevedute e imprevedibili. mente con siguorite 


: PR ] uan il capo amato 4 vene. 
Marin-na guardava sempre verac Poi brovementa si spiegò. icorarono nol loro passaggio, la dignità Jrato da tulti per la Bu& dirittura poli. 


Savona; ma gli ocahi si erano chiusif  —* 10 Bon voglio metter nia figlia e l'indipendenza dal Conniglio l'equità tica, Il suo valore a la sun fletezza:1  L'opara del biocco, per ciò cha ri. il più altamente rimuneratiro, 
dal grande piacere, Ed elia mormuorò, [MSI pasticci. Della volte è più ll fumoldei tributi, la scuola, le opere pubbli-llavv. cav. Antonio del Pollis — dormef&B&rda le entrate, deve correggara sì ad dossert & Der nor 50 Cividale 
sorridendo sempre mol'emente : che l'arrosto, E il signor. Pippo, hotche, ia difesa igienica della popolazione lsanri letérgici a pubblica un giornalejB0z! totto gli inigui sislami tributari stDeriora par a scuola UT onere 

— Sl, saputo, è mezzo laflito. Del resto poila it Patrimonio. dell'ospedale, ia nelacrillo coll'acqua di malva, dei clecicali proporzionando il più che fetatani 6 si Lola lo degli altri Comuni 

Allora Pippo la baciù sonoramonte,]R0n bo bisogno di nulla, da nessuno | cessità di rovassiarli dal potere, in un] Non carto per colpa del suo diret. |Ma possibile i sacrifici lmposti ai cit-fr avan vard, por arditamente ali 
io piena bocca, d'un bacio lungo, tungo | Ora ho da dire due paroline in casa, impeto di reazione è di sdegno popo-[fora cha fa una magnifca tempra dif'atini alla loro capacità conivibuliva ; più modecai i ci, a | Applicazione dai 
Poi gi rialzò tranquilto e soddisfatto, | Addio. : lare, non ha bisogno d'essere dimo- combattente, anche 68 si mantisno inj9 Sere costiluire lo npettacolo gran: ieri d'insegnamento, 

Dai paese il campanile bianco, manceoi E 80 uo andò aLrata. se posizione di riposo. dieso di tutta la parte liberale 6 de. Erfoeno e lavori pubbilci 
in alte da un colpo di fo!igora, chia Yi fu PIbA Ut altengio brave PA Bisogna cha tulle la eBergle ntel-1 La colna è un pote di tulti + 1a colpa mocratica di Uicidalo unita a risolvere L'opera di abboeliimerto ielia nosten 
Imava con la «tarzn» È fodoli a mossa quegli uomini, ue atlanzio,guasi rispet. iettuali del paEsÒ tutti gii uomini di{è dalla coss. L'apatia del temperamanto il principala problema, che è il riaa-fcoittà iniziata coo ingenti Apess dalle 
grande, tosi, Ma subito ticomintiarono i com-{bnona volontà s quanli amano questa friulano ad appassionarai per ja pub. |Namento economico è moralo della no-fammigistrazioni moderate 6 si può 

La coppia discese fl  promontocio, mouti, Chi Vavessa mai della! bia già, Gostra piccola Li) dolce patria loigobar. Ulica cora è forse un rasiduo atavico 1BLTA città, Dl | ira, finita colla Drossima si Stemazione 
silenziose. Pippo si arricciava i baf.|LUMe quelle Apacconale non snpsvano!da ei fesino jo piedi sd occupino tfdel perfoio feudaie che qui è durzio| La fonti finanziaria doi comuni ida! Foro Giutto Ceszre Pos Più non 
fetti biondi, quasi indifferente: la fan- di santo ; e B'era pià scapellato fosselioro poste di battaglia. Ino al? inizio del 0009 scorso; mon-1SPscie dei comuni rurali, sono pocheffar ponsare, lnalmente, alla fognatura 
ciuila, soffuso di rossore il volto, gif Eito orpalio, ciò cha voleva sembraro Nou: viltà non ‘tentennamenti BOn Te I vostri parlamentici non furono |P i0elastiche. Tare eravaso sui dazio [della città. Lo nostra strade diventano 
aggiustara sotto la veletta È rigcioli. POM: .  [Apatie non dogmidi intragsiganza: silcha una pallida ombra dell'aureo tre ff sulla proprietà immobiliare, a co. torrenti, in poriodo di pioggia, e ia 

Comp stavano per isabotcare nuo- Sola Giombattista, un vecchio sudi-|tratta di salvare lo ffoanze locati dafcanto italico, l ° stringono, pur trappo, le ontrale alpiarzo si traaformaso în Faghi an cai 
vamente la atradicoluola, un passo pa- elo' che portava i vestiti emose: dell'una più grsodo rovina è il Comunel Il Bostro confalino lavora pazionte [SUParare git organi entro i quali lalle caga nioano come isola di pietra 
sante si fece udire sui anssi. Apparve MArcheso, dei quale curava i beni inidal fallimento, . si... #9 tranquillo il suo campo a il mondo legge verrebbe conlenarie, Ma la de Questo sconcio non Può esagero tollerato 
ansanto pallido, nel suo cosaccons]P3659, non disse nulla, come perplesso. | 1 risultati della ultime eiezioni di-{falsce por iui, al di IA delta siene, maccazia diriga i suoì sforsi a metlin una città civile eu artistica come 
aszurre Bacciocia de l'Ostaja. Poi, visto don Francesco che passog- mostrano che gii avversari solo qui che corona il fosso divisionala; t'aru. toro i sistemi tributari locali it armo.ila nostra. 

La cinta rossa attorno le reni, quasi giava la lnago è în largo sul sanralo tana migoranza da quale dere diven. Hiannto agonizza valle nostra botteghe eri coi bisogni della otzasi più porerai E l’uffieio tecsico municipala dava 
gli si era sfatta per ii ratto , cammi-1992 41 signore della città, gii sì av-fizre aparuta e lufinitesimale apponra late diuporda in atomi quella che altrove v isognore. Perciò si dovrà diminuire [uva buona volta Mettere il oaso in 
nare Vido i duo giovani 4 si fermò vicinò, inquieto. zona grigia dio eleltori -- che orto fa: chiama maasa operaia, E' meravi.[}! Saggio cha colpisce alcuni generi dilescio stambergha Sgunghsralo, in cui 
fermò di botto, - tiraado Il fiato tre. , — Sf ia novella, don Frangesco? Illgampre fra le lveo dei vari partili —iglia, ss colui al quale la logge ba dato | Prima necessità elerando o creando Manzo, 6 le accalo 8 ia tatrita sono 
tolte, profondamente, Poi afferrando | PERSE Pippo Aonzo, quello cha dovoval sin Hinmivata Bui dissgiro che è statolil nome di ale 


Nuit uello 188 at tore non agata i probiami contem poranenmente quello Asi gensrilin camdizioni N06 tollerato dai ragola. 
pel bracoio ia Marin-na edattiragdola | 9Pssare la Marin-ia, è fallito, li ma-|Pespericiento d'ammigistrazione clari. della vita pubblica egli interessi dell] VOlattuaci, peretò il gattito' totalo dal Inanto d'igiane. Atterrare sarà operi 
A E, disse» irimonio è andato in fumo, caia. o ° 

l) , ° 


i o ci collettivitA? dazio è vincolato dal contratto d'ap-idi diftva goelale è di umanità, 
— Andatarene, la conduco a casai co Per baco | Non lo sapevo, dav.| Baeta dunque che la bandiere dei . Bia gettata nei nostri campi i! soma | palo. SI dovrà pure pensare collandara 
IT giovanotto lo guardò meravigliato. figlinoia 1 


Ol vero; e me na rincresce per quella vari partiti ni levino nell'aria, perchè/di un'idea, date agli artigiani unaf, E converrà puro pensare ad aumer- Jul tempo, & un istituto autonomo di 
Vide la faccia del vacchi irnti . . | . ease costituiscano subilo un fsatoso] mano per camminare &vunli lagisme ; tara la patente della tassa famiglia, da cer# dopolari e provvedera subito alla 
vida la faccia dei vacchio contratta,i “_ P' Un disgrazia, sigaorina, unalarco di trionfa sotto citi una Ruovaza voi avrete il miraccio: arreto un |l- 14.000 ad aimeuo L, 24500 a ciò gietetnazione della questione ospitalizra 
l'occhio grigio minaccioso. Chiese con disgrazia! — gemeva il vecchio. amministrazione democratica paasi elimpeto di snergia insospettate, e il uy-{SATà abbastanza factla sa si potrà eta. per la quale i «lericall DABDO. Droit 
voce Incartà: n , — Vero, sicuro. Ma lasciate che ci alga le acale del Municipio pero sal bilo destatei di uoa coscienza politica bibite ua acala progressiva 4 €opire centitana di migiinia di lio È gen 
> Ue aveto Bacciccia î cos'è stato... 1 nensino iero. — vare finchè c'é tempo, le cvas del Co-fsquisita, perchè il nostro coutadino e 100!bltima classs anche i redditi dilnulla risolvere: ala creazione di nn 
Ma il vecolio prendendolo per ill’ _ Ma en, signoria, egli è cha io ail mune. i} neslro opersio banno un’ intelligenza ]#1M600 30.000 lire. ufficio sanitario perrie case a ia vici 
polto, Io cacciò contro Il musicciolo. |awroi an credito verso quel giovanotto viva, ad un'aninia aperta, Anche la tassa d'esercizio e riven. tanza gui weneri alimentari: a tac sO 
= Andatevane vi dieo ;scendete perl una certa somma. Ma se la necessità di una allenuza] Bisogna dubauo rompere l’involueroj dita potrà da L. 5000 essere portata Inetrare usa spirito più moderno n ilo 
ti sentiero e non passate per Îl paeso.t — Aveta fatto affari, ch, Giambat- {dei partiti ponolari balza ovidenta da'ie d'inerzia cha ei chiude tntti nel dolcef009 Aumenti succsssivi flaoa L. 20.000. Opere più; a riorganizzare il RBbVizi 
IH vosira fucile va lo _mandarò io, è lista, ed ora avete paura! eccarionaliasime condizioni detl'attuale | far niente ; bisogna che ogni gruppo & non parliamo dei ritocchi di mi-ldgi pompieri a vostruire un n Ù 
AURuratevi che non vi mandi altro. — Dico la verità, signoria, io sonoi momento comunala e nen occorre nom- politico riorganizzi e intensifichi la gue [MOTO ittportanza ; come aumento dal macollo, 860. s00 Novo 
Pippo sotto Ja stretta impaltidi. Malun pover'tiomo e debbo badare ai) mano discuteria, parché è una convin-]file è tutti si preparino alle rsgponsa: fitto dei beni comunali, che adesso è Sheso ci salti 
volla ritentare, cu , ‘._ ]fatti misi; non ec davvero come canr-fzione diviza oramai dai nostri uominit bilità dell'avvoniro, così questa perapa-[M'OPRO basso s apesso trrisorio. i n pa | , 
Fer Dio Bacciccia, cos'è salato che Para... migliori, bisogna invece insiatara quila RIOnA | che il dibatilio delle idea & il La Pas Begiala ID bilancio per coll 
cosa avole È La faccia di avaro del giovanetici necessilà di dare usa maggiore conf più fecondo di tuîiti i lavori. tributo a funzioni religiose e proce: 
NIOUI ROM possono essere magtonyie, 


La faccia agerinzita è bruna di faceva veramente pietà, Tigli Lremarajalatonza ai singoli partiti. i 
put Fata agesizia bruna. di Certo il rispetto alla coscienza reti. 
EIOsA del cittadini è paera per uo, 


Disss fra 1 denti, come in uo ruggitolon po in citià, vo po' in, campagua,[cun cui si combatieraco qui, un Lempo, [accordano glà per l'opora di prepara. + 
TOPFOABO : dava in prestito ad usura, - le lotta alettorali politiche fra i soate-fzione afattoraio. come Noi pralendiamo dagli avversari 
— Asdalovene, vi dico, a Vado, inf Allora il Biecore  foresttaro, cchelgitori di samparo e qualli di Basss-] Serivoromo i loro comi a carattori i rispetto delle nostre continzioni, 
via Garibaldi, c’è ia vàdova dat dro-laveva ascoltato eorridando, intervenne. conri a Puppi? d'oro nel libro dei benemeriti dalla SROTANTICI CHO ARCOLA Iicuttto anche Na colta bovca: ssttiaparta sol 
gDiare che vi aspetta, e ha da dirvil+— Rassicuratori, buon uomo; neni Cesto si trattava di favioni e nondi ocstra piccola patria. Ma poichè i nuovi edifici di Gapliano do più famo d'inceaso 6 visioni 
- due parole di premura, | [oadate alle dicerie” Aonzo 4 sofvibile}partiti: ma furono ben ia fazioni chef n Rualis 6 D'ocnalia debbona CASOLE co. par ANZIO a veli bianchi di 
il giorinotto ton finiò. Raccolte ilfquacto ma a voi. Guardate. fasero graudi i fomusi lombardi ria Ma riorganizzata la forze che deb jsirutti, cosruiamoli coneriteri moderni: munali On uni a miaiatrazione co. 
cappello cha gli era caduto sul muric.] Aperse A purtafoglio e ne irazselnevando il miracolo greco è porlando bano nelle prossitae lotte alisarsi carà ji piana catopagua coo uo recinto i bi non può gellara alcun ponte 
ciolo, lo ripuli colla manica, saio misejuna cambigla. Vi era ia firms Giussp lalla ribalia della vita vubbliva la piedi aévessario dura ad esse anche la bass [v'elberi sotto “cui usi mesi d'osate pe ° pr ABpara la tnnteria rel 
In terta senza alzare gli ocebi, a svollò] pe Aonzo a fa girata Maddalena Sam» operaia e È servi della gieba. Ad ogni Sf va programma che può inzciando{Pomta impartire l'insegnamento all'a. 1a n sa A prereizio esteriore dei culti, 
A destra con passo malfermo, _{bolloo vedova Astengo, I (picodo, il tumulto d'una lotta ariaipiani E dttaiento distiote ia linea doi giigoli | perto. Mon a anche ja gpeas edilizio per en 
Quando il rumore dell suol passij  — E da vedova. del dreosbier@ ci — par il nome scvante d'uu sYveatu. partiti, casco ga Litta via l'adesione @ E provvediamo ancha le scuola ur- orerOO onto paoli dovranno despre 
parco perdersi fra gli ulivi, Baviccia, | Vado — disse indicando la secondairievo, se non per la bellezza di uni la: sovperazione di tetti, Dane di laggeri banchetti portatili per- A S con Stileri di più sirala 
He un Coe toe sospiro, disss a fiera e Pnp Aoug: la, Vee dea ta valo in poiamento più dalla Cd cho coo sarà dilzile, perchè {Eh6 quesio igienico istituto locni a ba. DODO A aric a logge; . petiina n 
frit-Ba, pallida & llemanta: Aa DASqua, V 8! puo la “UIoria gora cio oegr la nostra vital - att i - i . 0 ue 8 ah 
ri Ferri ‘ cazioni. He i tina, de Del campn'dell'amministrazione locale [seficio ancha dei bambioi della citta. valsa eci dizioni e fon diritto di ri: 


! larg SIE, bero 
E'emuità sei tributi il sapere intuso nel capitale UIDAnO È 


Quanto alle spese il primo problema 
i ELI Ù Da I numerosi a valorosi; uomizi d'in-fchs converrà ADbproniare è risolvere 
pei suo danaro, che così alla eretichellai Chi ricorda più l’enlugiastico ardoreftelistio che qui conta la democrazia si definitivamente è quello de 


La scuola 
Noa SCoorra ripetere la novessità di 
provvadare il aca:ro Comuas dei locali 


. one ef PP METE sn quel'e linea gi incontrano s si confoo-f Nè cosorrono molte parola per dino. 

S'avviarono per la strada sassosa,| I tre si guardarono o Silenzio. Ri; taterezsi diversi, - passioni cpPonne lano speszo, anche per fi brove campo [atrata come gli attuati criteri dins. 

senza scambiare una parola. Criunti a{SUGDArODO A Vane È va iti ogli personali hi divisioni Jeoal: cats d'azione aniro cni siringa ÌÎ partiti jljgnamento debbano essere svacchiati. 
ut bivio, donde un ua sentiaro scen- Porgano insieme. GB. IFancosco di tiro: stati a: tia Salce Ù re Lunata sialorma delle leggi vigenti, propug niamo : c. 

tiero scendeva {ra la fascie al psepolil na : ti pn ion in palpgbii he dinporea DI più Il disastro finanziario ‘che if aJ Ambienti scolastici gai, estetici 

ti r 


E abbiamo fcite ; perchè non è ne 


basso, il vacchio si fermò. Vado ia sacrestia, cessario datercinare maggiormente cò 


— Ta va a casa diritta e lavati ji] I! Signora rimiso in tazen li portafo-] da ogni vento che è la nostra masagTOericali lasceranno in eredità allafforuili di auppelleltili alte nd eduvare 







uil: Ai ipistrazione, non permet-lil fanciullo alla bellezza della vita, così {il concaito di giustizia che pone sullo 
sti î ni Ho. Giamatijeta si lasciò il monto, silaleltoralo. DUOTA Smmip » MUn pe * classi più abb 
vestito. A quello non pensarci più. pa 6 la mani. e tornò al muricciola Lo sisss0 Partito che comballiamo terà A quasta che una politica di rac- che agli ne SICA preparato x sentira di riali e va nienti Mage Uta somma 
La fanciulla non disse verbo. Due di bo do - > + ha to. badi la gna forza nelgicogiimeuto. DISOgni sempre più vasti a tomprato|0! | ù minuti s0 Ciagsi ‘avoratrici, nè 
grosse goccia le woesoro per le guance, [MISBEO i n signore ‘ |eotigiosità serena del nostro. svooie:i Giò’ vueì dira che la demoeraziala uno sforzo di miglioramento delle ciado Ai Pet icolari dei Invoro fs 
| tam ta ERRO enne? poi leni Era tutto ilate © lieto la quae 4 titv'altra casa che ala pas avrà le ati tarpate e dorrà chiudere aus condizioni. Coi Bi prepara la democrazia 
mente a'avri ro. , nitra: 


b} Separazione dei fanafulli normatit__ Si basta aver dimostrato che noi 
da quelli deficienti di sieuto, come da|P9B Sombatteramo la prossima jotta 
giolia lempo sostiene ii mio amicoiStila formula negativa dell'antielerica. 
ro. ‘Riappi, direttore didattico detle|!920, ma sulla base di na program 


Quando Baciccia de l'Ostaja giunsoj , Ma all'Ostaja del Bacicuia, nellalgiono o da un convincimento politico. estati SITA entro è Air di poten 
sui piazzale delia chiasa, dal portone? Pianzella dei terrazzo, la Mario-na,l Chi ai, da noi, si è così inamorato Ma qualche cosa dovrà Dar pro. 
aperto uscivano ie voci dell'organo, j Uta vestita da festa, con la goncalgi un'idea da seotira il bisogno di dif- mettere a fare, — 

‘che suonava con laccompagnanerto in {600 rosa pallido, i corpetto oscuro elfonderia fra le folla per auscilara io i 






























ma concreto, chiaro e definito: un pro- 
terza, un pezzo dal «Trovatore: + ara{it velalta di seta, degata alla genovese ltorzo ad esen un palpito di sperauza Piano finanziaria Ceo Reset molto "grave pasti gle ETAULMA Onano -— sensa sperperi a 
l'elevazione. Di fuori no fc'erazo chejNotto il fmeuto, singhiozzava buttatito un ardore di lotta? Nel giugno 19i4 i nostro comane fondo, ii numero degli alia: non iu. } Benza incortezia, dancosa quanto gli 
li uomini posati, i vecchi dei passe| Attraverso ti letto singhiozzava dispe-! Non abbiamo anqora dei partiti ve-[sarà gravato di debiti par una somma terà è quello degli ingegnanti aumen. iSParperi — ii quala corrisponde ai 
ch ; Î ? ; diacerrando, secondo | r'alamente. vamente a saldamente costitiniti, abbia-] di quasi 790 000 Tre... se ia antrato n g* I0SSENAn Rei più tmporstanti problemi della’ vita cit 
peo pe IA StAYANO tI da mo soltanto dei comitati efattoraii in-Fordivario permetteranno ai clericali gi[terè di beu poco. dii tadina © na vra i luzi 
Ti comume, ; DE Suatavo Macchi termaittenti che lianno la vita di un'oraftirare avanti la baracca fino a quel 9) La eruola popolare iodirizzata Di li «corpo Rei la i REMIOcA la 
Subito Polo, un capitano di luugo come sciami di morcherini che voliaofl’poca senza aprire altri conti correnti UNA Più pratica preparazione alla via P nio ci Alulera cer 








corso in ritiro, gli chiase: Ha nostra Banche. Ma sarà imposai- 

” ei ‘naif bb momento pel sole quando l'acquaj colla nos A 3 GRCA Ia pogal 

= Li nta trovati ue Rgiuolit SUOLA DER RALRUZIENTI d'ugo stagno vino agitata. bits a qualunque amminibirazione son 

s paciocla Nigie , SA oa di taLenco Lo sleaso parlito socialista ha una |aumentaro questa cifra, io un breve 

fa a parole sd una ad usa,j__it foto specialista Gay. prof. E fvitalità e una combattività di organi.jvolger di anni, di alcuna altre centi 
; i 


del giovanetto operato a intograta colla | Mente A costituire un'ammiziatrazione 
asuola professionale perchè l'attuale 1C88 nOn dia le ave anni legate ad s'- 
scuola d'arte è troppo misera cosa, ]Uf + banca, ma che Hanta l'amore della 

E, infine, coaverrà pure pensare adjPUDblica cossgper la fiamme d'idento 



























mE LE AE Mi i j che ta scalda è ha gini 
pio fuor Vanni surà 5 Ulive domenica gar un emo quasi rachiico, proprio ora chefoait di migliaia di tira inno ligtaro fo tipendio dei maesir è 2/00 ia scada © ben daile no origt 
"= Figlicoli no n6 ho; a mia figliajattro dei suoi eplacdidi corsi di cura.ila giovinezza dovrebbe portarlo nelia vi o Appuato E abili fare dai tina [concorrenti elle nostre scuole. | BiSogna emolutameate cancellare la 
col signo: Pippo non ha ' più nulla a {Vedi euoiso Balbuzienti ta IH paga, luco di tntie ia battagila. Hei Dulo e poter stabilita subito una ——nm""- TOTROGNA e riparano al danno di una 
—tm —1.r_r— rv ——È—_—_n\ \ t_tH1r_@_m@__—T___mi 7° . Amministrazione ioatta, che nella pia- 
“© APRENDICE DEL «PAESE» BI gendo uno sguardo intorno alla sianza]dell'agreato, la Chevasat aveva afode.|rigattiere del quarta, compare Ravioet ghe del bilancio vede già nlfaccigrsi 
APE ene alla lute del giorno era più mise-[rato talia Ia gentilezza che era in po {NON accettuate le signorine, che, Geel-]p, spettro del fallimento. 
abile sucora che al lume della ago.Iier suo, camuffandosi di una roellifiva'pavano t quartiorisi in fondo al car- Dar questa  Loceasità noi abbiamo 
EMILIO GARBOHRIALU data : bonià, coprando sotto ue valo di S0l- Lite. fol, dopo atar passati tutti i analizzato it diengtro clericale e lo ab 
I No. non verragdo maia corc&pmi| sità il acgpstio briflace dei suci pe. rivista, imtarolara Velogio del Nignor bistno fatto eess'odio di erapna è | 
uî, mormorò : chioliat grigi Ipoorisia affatto inop-{di Hrovan, che ella chiamava signor |, pra aprioriami di parte cha ripagnano 
Jo tI 6 s È Frattanio. BYOvA krovalo un fastelloEporiuna | Lo aforzo che ella #°impo- MRGeno. Le Simpatico, diceva GuRado al nostra temperamento, Che an ta pa 
, . ’ - l x A 4 ti 
. ì ì sttavia. lil tirocini ‘ortar poco aidi legna presso si camingaito, è, sicco-F osta dra troppo migifeslo perché Ron |! Malief : rola, talvolta s'è temprata e fatta ta- 
i cSconti € vee n n he ria a quella povera, fanciulla, PROTO na ‘faceva freddo, ni occupava ad ae-Edovesse destare ia - ingegiore «ifd.Jera pr nalO, MO Aero, gliente al calore dei fatti, certo oi ha 
non concapira a cui Gospe! sorso di iiraio più delle quattro, quando al-tcendora ii fuoco, quando fu bussato aifdenza. | l . DI loca pa Li ibatinro o ua tomo ssmpre sorretti la più grande uettita- | 
quella dora. pur notando gli strani fcanta dalla stanchezza, gi assopi iolzuo uyscio, Fila ‘apri, « comparto laf —- Senza dubbio, penasva Eorio-[d'a dine d’ intenti. 
n Lal 


i , . " 4 2133 l cos ‘ 
Pocedimenti di Bréavan. ha che lepun profondo sonno chi noe fu turbatof portinaia Uherassal, ohetta, costei è una briata femmina... oa i rane ie ona tto Abbiamo 
tm ortava di qualla stanzuccia ? Nonjdal matliniero fraustuona di quell'ut — Sons io, bella ragazza. disse dalla go 1 suoi aoapalti crebbaro — vieppii, O N onito Do Cr tai 
doveva che stercì di passaggio, pdeo-imano alvonre. Hra già giorno fattofsoglia; nen vedandori sceadere, bofquando la degna porunala pinarate Voll sa li esseri leggiadei cho sasmr 
save, 0 l'augusta cella di un conventofquando alla si deatò, e qu pallido rag-{delto fra me: blsogns che eniza a va-frecandole la aus colazione che imban-idi quag 


Peso in mauo Ja pena | 
pet amore di patria ed ora la depo 
niamo colla covcienza di avere com- 


into un dolce 6 santo dovere! 
h E : i al mondo appo-|f 
sarebba stata, a parer auo, anolie piùfgio di spie invernale  gcirolnva aitra-[dare. Avale dormito bene, di sopra tun savolEno, dinagzi al fuoco, Draco creati N brati Dil violeal pa . 
tristo, E tutto ara preferibile alla casaivarso le sue landa L'orologio a pasa | — Bauiesimo, signora, grazie, con Ogm soria fil sorvili assaguii. È p 
paterna. 


: __ i i i-[signi. Dal resto aggiangara of equi e A . 
‘gli gagoava pieczuli. i — Orsi, questa è una buona coss,. -Vadrelo come vi ho usrrita, si-|sigal i 
— Qui almeno. diceva in cuor auo gt CIO Goraia fretta, LE l'appattito? perctò 4 aoche per quel ghorina, diceva. si toto sorriso patta kai Ppava perla | Quetto, conogoerele © perpuiiii re 
gusierò la calma è Ja queto, Un sol giorto prima, al pua destaraifato o o gono galita, Nun pensate & 1x1 si Dito sopra Porichelta pg SIRIO” he ie Gi carebbo ioni. Maggio aL a eseto. Diglotii. Giacomo, 

Dr pagine eta Long ieri vo sollecita ia atesadero tl epoo, A pre. € Non soltacto Eorichetla io pensare, asta, discorrenio Con UnA inesauribile fortunatissima di potersi prestare por contadizo di puella, zi Pisia kt eeato . 
ciglia foss ID iste O odo turbata sentarle la sue profonde e a gettarle lalima avera fame. Parohè non vi sono] solubilità, À utir lai, la ouova iuquil-flai senza nessua Tara aiovott ie fi- dott *Yalonti o B sci dondolo di J 
che ne | ossa ‘n rofoado “silenzio deijauo pantafole a & gettaria ia inpaliaj fatti gravi cha tsoga00, 16 arvoniara,llina doveva esser grata al suo aggioio]toglie cha quando © qr i 3 DO sioni to rasi prog Figi 
rat quarttor de palazzo della Silio [un accappatoio ben cado. Mentee ora! no emozioni, vi pg 1a iranata del, union sa Mgpribasa villi at Mo a ioneta due franchi, signomna,: glie che 4i presentava difficilissimo ed E 
Pics geni a ina. ne vanta Dorelato. SI patazio delta. Vado iaia vpacoritd)  p‘ù forte Gogni ai vita de portinai quali erano 800 a disso, e Ba lo gradito, mi prendo dia aocTInale, Dar presentazione iragversa 
do nani di lio caso di Parigi, dovsjOha enaa. facevano colà. in quel mo-]  — Vi sarò obbligalissim=, signora [rito a isi: agli, la perla degli uomini, carico, per prin pepe si Ae? dott, Bruni. si orti a Ruglis.Y 
Gi Rggion "a i agita quanta popo-f mento ? La sua evasipne era certamentel dinsa, as vorrete reascmi la colazione, falla, na vera tesorq di garbatezza, idi davvi un È toi fp cheldono IIRRMA TTI: D Dio ao nup: È 
La pol o l'an eiltaggio doveiacoperta. Dovevano svero gpedito dol — 83 lo voglio ma con tutto ilfdoleezza & segretaria, Casa eocazio! P animandosi, voler chia erokò, liche det over'uomO, A tanto corso 
lazione può giare ti da sottili tremezzi megtici in tutti i gangî. Suo page, garà[owore, mia helia ragazza. Datemi illusle, soggiunzara, quanto alla ncelta ]io faceva per pe, cOE Ò -velna dille ore 3 I? del ° luino nando 1A 
Godo nos cosi dive. gli uni in casafandato probabiimeute a chiedere l'ae-ttezzpo di cuovsra un uovo, 4 friggerejdagli inquillici, tutte parsone del piùja quei prezzo, e vis robba corlamente | puerpera era or ai onsusta e il bam-B 
Tivono, por Par dormire, in sitelli cos-Fsislenza della polizia. Provò una certa uaa' costalelia, e 000 da roi, noto galantuominiamo, «dalle vecchia /tutti i generi, vi TOO CrTATRe: ne pre pera © a, oramai Gaxu i 
dicioni oscorre una larga abitudine, e'giola nel asperni ben [nascosta, e vol-| Sgarbata par il nolito, È più rasprafbonestanti del primo piano, fino dal'rimesso del suo... | 


A 









pr 
per questo fatto il Diplotti diede 1a. 
iso alPave. Freschi di stendere re' 
sco denuncia al Procuralora del Re 
egli, per lo relazioni d'amicizia che 
ligavano al d.v Bruni scrisss n que- 
una dett:ra cortoslesima por vedere 
fossa diaponio & UD& lrausatzione 
sgiudizialo deila vorlenza, 
Ni dott. Bruni accettò di tratiare 
jiò Jo casa BUA Vavr, Froschi d | 
otti: oa quando questi capose la 
a dai danni che chiedeva lo inve 
sicleniomente, dicendogli che it suo 
un « miserabile ricallo »- 
l colloquio venne subito troncato 
possente dall'avv. Froachi, «he 
ri stesse A fallo presentare dal 
* glionle due separato querele con 
sil dott. Bruni, 
Mg anche questi ha prasantato rod 
pil Deplolti ina denulicia per. ten- 
j ricatto, o in agguilo alla quale 
Lira il delegato di FP. S. de Seri è 
persaciatto dai nosiri R. R. Garabi- 
gi wi recarono nelle siuiio dell'avv. 
gel per avere polizia + sequestrare 
i divento relativo alla causa cha 
jera ciala afittata. 
L'ave. Froachi si trincerò diglro il 
greto professionale e quando + fut 
nitci passafono a Gila garquisttiona 
8 carlo del suo ufficio, lece racco. 
re a verbala‘la sub vive prolcsata 
cui &Ho cho, a-Buo dire, H com 
ss in isprogio di pracise disposizioni 
lagga. 


a sepolta viva di via Umberto 


FO$SCO DRAMMA DOMESTICO 
Un’ eredità di diecimila lire 


al nostro incaricato speciale) = avanza tempo di agire la Giulia ria 
{Dal nostro incaricato special po di agire Ja Giulia rinp» 
L'atttefatto. parve. l l . I 
Da qualche tempo, erano giunti al ha Dei giorno i cognato ‘accompa. 
tro delegato sig. Da Seri, deanacis BNS AA VASR EI RUIROrOe hi i 
linime che parlavano d'un grave cono accolti oltre ché 1 vacchi poveri 
ilo cha al slava commeltenio anche persone d'ogni calo, e vola face 
casa dai negogianis di coloniali VICOVETATO pagando uni retta di 45 
to Bulfoni di Antonio d'anni 35, |"!9 A° tese. , 
ti iveva che cosìui teneva segua |, MA nol marzo scara3 agli toraò al 
Ha in casa una sua coxnate Giulia | E! luogo: disas.che non poteva pr 
oiooi d'anni 27, per impedire che|dA'0 js retta gi laco roslituicte la 


, raro. | MIOTADA 6 la condussa a casa, 
ni eve la eua parte dell'ere La Giulia per due o ira seralu vista 


‘ini ‘a0, | pagsaggiare par Gividala Recomp nata 
i MERO O” alla. YO di ersusIe dalla Barva e quindi uuovameate acom- 
sla voce pubblica era nel vera. parso ed Dereona. ritorcò 8 pesaro 
| 1 addiate la veonlo a Rurggi tu . . 
so giatio a Maltosi, *iasciando la| _t vicini porò cha ormai erano sta'i 
sio Anna Pascoli e tre Aglig Lui] M9S81 IN sospetto, non lardarono 
tata, Maria e Gialia. a gantie grida a lamani di donsa, ed 
Il Hulloni aveva esorwito per iuoghi " _ creto "0 Vesta "boren Maiani 
co ua Dotata, di colpiali 10 Sa truca ull'orgibio dl dsssato D Sar 
glsra una discreta asglanze. Alla II solerte funzionario assolalo tutto 
e morte de tra douna cercirono di ciù. ne rapriamente. . 
vinyare il tommaercià pals:no, mi abato' nel pomeriggio altasa sha il 
Liaparle di affari, un po' nila rolla Rulfani fosso uscito 0 si presentò a casa 
LI Pen) Meno rosea" SAI Fa ricevuto dalla moglia di questi, 
in Pascoli pensò di rimediare a|9 19 fomandò dove fossa sua sorelia. 
testo pericolo dando carito ad una[ 14 donna cercò di riapondera avasiva. 
its sue Qglie, E prescelea tra i motti MSDts, ma ll delegato insialò  renisa. 
wieggiatori corto Pietro Butfoni, un menta Mioendo di voleria podere. 
vrsnotto energico ed abile il qualel , 144 Buifoni lo pregò allora di alten. 

1 atato a Triasio dova s'erh nasai 
prratichito negli affari, 

Questi apgosd la Maria ad assunse 

direzione dell’azionda. La sua opera 
Uta a ridare l'antica prosperità alla 
453, a le donne, si fidarono tante di 

i da affdacgli l' amminiatrazione 
i tutta la Rontanza ereditata che 
rendeva a 90 mila lire rilasciando» 
i EMpiAa procura. 

FAggò corì tranguilismente un carto las 
bditempu durante ii quale ui'allradalte 
lb giovani, la Eiiagbella andava sposa 
un maresciallo dei Carabiniari ; ad 
in come dote vennero data 10 mila 
tà, con la quali e'inisss soddisfare 
gni diritto aull'eredità dal vecchio 
ullani, 

La Elisshelta poco dopo sposata 64- 
ita il marito a Carrara. 

Rimase così in casa a continuò A 
Mgbitare coi cognato e con la suocera 
giorana Giulia, 
Questa — ta0 anni fa — s'innamorò 
frdutamiente d'un giovinotio del pae 
Fi i parenti non vollero enperna del 


atrimonio # l'impefirono. li delegato domandò alla donna per 
Cominela il dramma chè mai avesse trattata così la nua 
il divinità raltcialò agsai la giovanefgorella. «E ammalata, la donna ri 
te dla allora cominciò a Don Lrovarsifspose, d'un male schifoso; e'agirava 
iù Lane nella casa dei parenti, e ce-[per cosa, Loccava igito,» 
dinò la restituzione della  aredilà.| Prima di gera il Itulfoni fu arre. 
Ban si lagnava fio da quel tempo difstato, Appaos egli comparve avanti il 
tere majtratiata, è poiché i suoi nonf delegato cominciò A protestare conire 
tilerano darle la sua quota diereditàll'ingiuetizia della legge cha obbliga al 
teres all'opera d’uo Aarvocato, Mafncatamento dei parenti, quindi sì giu- 
Meprio in quel torno di tempo la gio-fetificò dicendo che la giovane ara 
inetta scomparto da [Cividala, pazza è che essi avorano dovuta rin» 
La gente oredava che si fosse riti. Ichiuderla per impedìre cha si faceare 
Ma in un convento lontano dalla cittàldei male o ne facasse ad altri di caea. 
Mun po' alla volfa fu dimenticata, Diese pura che nos avera valuto 
Sencnshè nell'inverno scorso nn pri-|darle la sua quota di eredilà perchè 
to indizio mise in allarmela pubblica lanpeva che ib breve l'avrabbe aperpe» 
bintode, rata. Ma ii delegato, convinto cha si 
il spupatore Zuliani Giussppà pas-liraltasse d'uli varo è proprio sequestro 
lindo un giorno vicino alla casa deifdi persona 4 acopo di lucro, lo ha 
Biltoni senti delle grida e doi lamenti |danunciato quale autore di iala reato 
Smminili, . all'autorità giodiziaria, 
Abegltò  atléntamenio = e raccolsal Cone correi nella atesso deliltà sono 
frase ripetuta con accento di sup. [state denunolate la madre della gio. 
[ico dolore: « Lasciatemi la: min li-[vane: Anna Pascoli, d la sorella Maria. 
i La povera Giulia accolla all'ospedale 
Sì ricordò allora della: Giufia chelvenna amorevolmenta curata dai me- 
Ciesuso già da dub anni vedora, eldici del Pio Luogo. Essi la trovarono 
giisd a qualche fatto sinistro, in preda a grava squilibrio nervoso 
Ne nari& ad alcuni suci amici, eled in condizicne di grave indeboli- 
tanifentò il pensiero di riporre ogni) manto. Essa però non presenta Gul 
“a all'antorità. corpi traccie di lesioni nemeena re: 
Ma prima ancora cha il muralore! mote. 


La perquisiticne durata un'ora a 
mezzo, sbbe sslto negntivo. 

In città, oggi, non sì parla d'alto 
6 si fanno i più Bvatriati commenti, 


Rer la Libia 


i. lerzera sono partiti per Derna i 
tenenti Soliman, Tortella e Zatti dall'8.0 
Reggimento Alpini, 

AT baldi giovani il saluto cordiale a 
l'augurlo che vitornino in palma coro. 
nati di glorla. 


Fer l'ucquiedetto Polann 


Iorl venite tanuta una sedula della 
Giunia .cebsorziala ‘coll intervento di 
lutti i auoi membri. © 

Promesse direreò comunicazioni delia 
Presidenza relative nd affari attinenti 
al'amminiatrazione, hu proposa della 
Presidenza sleasa, la Giunia ha rite- 
nuto opportuno di deliberare quanto 
in appresso: 

«La Giunta Consorziale, nell'inien- 
dimanto che gl'interessati siano anatia- 
mente informati del come procede fa 
costrazicne dell'acquedotto, è venuta 
nella determinazione di pubblicare un 
sommario rapporlo dei lavori caoguiti 
durante ogni ness. 

« Tala comunicazione avrà carattere 
ufflciato; è quindi la Givyuta non ri- 
apondarà dell'esattasza di tulle la altra 
notizie che sui lavori stazsi venieentto 
pubblicate © comunque diffuse». 































nare, ma Avendo il Da Seri insiatito. 
ancora non volendo cha si proppondeas 
sero indugia Ju costralta 4d accompa 
gnarlo di sopra al lerzo piano della 
caga nel solaio. 

Lasa aperso ut dgcio che era a 
era a chiave ad al dolognto si presentò 
un orribile a ripugnante apettacolo, 

La giovane giatera ln Una cCAMera 
poco più di 2 metri larga distesa 
Bi uh pagliericcio, senza lenzuola se 
minuda, in uno siato di sozzura da 
far piatà. 1 capelli 1a piovavano scar- 
migliatl sulle apallo, fa faccia para 
tulla delurpata ‘da un orribil eczema 
che de ni era diffaso anche alis braccia 
ed aì petto. 

Fu chiamata, inlerrogata, ma la eun 
ragione sembrava perduta : al eno lie 
beratore nod espera che ripetore ac 
cèblo monotono & trigle comé un la- 
"imanto di fancintia, il proverbio; «ac- 
qua passata fon matita più!» 

TI De Seri la fece rivestiro alla me- 
glio, quindi ordinò che fossa traspor- 
tata all'ospedale dove fu accolta, 























dera la serva chè l'avrebbe faita chia.! 
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Le 
Coil ala Camera di Commercio 

i rag. Girolamo Muszatti ha diretto 
una lettera xl Presidente cn. Morpargo, 
in cui do prega di accsitara la sua 
dimissioni dalla carica di vice-presi. 
dente.’ 

Il rag. kuntalti nella sua lettera pon 
apeflca i motivi, 

La sua determinazione perà dare 
asnere collagata alle dich'arazioni fatte 
dal presidente on. Mortpurga, in ri. 
sposta al cone, Serailai cho lo aveva 
iniarpellalo sulla nota 
maia gunato, 


Il Tallimeoto gel basco: Ottegali 


Con sentenza di eabalo il noalro 
Tribunale ba diebiarato d'ufilcio il {al 
limento dei banco Ologalli a Paschera 
di Codroipo. 

Curaiora provvisorio è slato nomi. 
nato l'avv. Emilio Nardiui, giudice 
delegalo l'avv. A. Rieppi. 

It passivo «del banco Qitagalli rae- 
giunge una semma eospicun, cssn può, 
OCA Appena all'inizio della proceiura 


+ 
si Di LI 
SI: 
n 








questione dell p 


Meniò che non tosse stato alIche 
veduto atendere continuativo, durante 
il giorno, l'orario per il servizio lale-Jil Cav. pruf. E. VANNI, Birots, 
grafico della Iticasitoria di S. Tito alf lid. lst. Sowdonatl di Venezia, 
vitorma par un coro di cotta per da gran 
riglone gargiatità di qualunque 
difetto dk pvuonvtizio Por io visito 
o d'iscrizione al Corsi presantarai domenian 
la f 14 Iuzlio alla Bceuola Comunale in Via 
proporta da me fattagli. Io conseguenza, f Dante dille 1 alle 12 allo apocialiata, il 
ta domani, il servizio telagcafico sarkfquale ità pure consulti per bambini dofi- 
aseguito, nella  Ricevitoria postale afelenti, tardivi, sordomuti, 
telagrafica di 5, Vito sl Tagliamento, 


we. (sini 1919 





riok-Londero fu Francesco di anni 48 
contadina -—- Fardinando Piunina fu 
Raffaele di anni 79 girovago — Lar 
saro cantoni Wanda TO ETA 151 .Gorso di cura a Udine 13 Luglio 


berto di giorni 7. 


Totaie 17 dai quali G appartenenti 


ad altri comuni, 


Cronaca Provinciale 


da S. Vito al Tagliam. 


L'orario del ielegrafe 








agini ci |accira: 
e Tampo fa, la Stampa chiiadina la- 
prov 


Tagliamento. 


erissi sobito in proposito ai Mini 


alora, il quale, con altera giuotami oggi, 
ini annuncia di avere approvato 


fatfimentara non può essere, esntia-fanile 8 alla 19, dal [.0 aprife a tulto 


menta doeterminzia. 


Brueficenza 


ll rigcor Adelardo Lenezi o la ai 
gnora Melania Desrzi Angeli nell'ottaro 







teietissimo anniversario della  morte[ GUIDO BUGGELLI — 





_—— - n— 


Setterebre a dallo 9 alla 19, dal Lo 
oltobre A tutto il 31 Marzo, nel giorni 
feriali. lo quelli delle fonte riconosciuta 
dallo Stato, sarà fimltato alle ora 17». 


salle EÉEEÉEEEJEe. = _.S>S)e|ìiiccAe 


LI — Direttore 








della iiglia Calerina per onorare a|Boxdini Antonia, yergnta rasponstbile 
sicordarno la cara metnoria hannal FOsEte Arturo utice. Fio. L'ardtisto 


offerlo tra 60 alla «Scuola a lari. 
glia» La Presidenza riconoscente rin- 
grazia Banlitamente i costanti è gene 
roai banefaiturì, 


(GI ptfici portali italiani all'estero 


Sono stati riaperti i aeguenti affici 
postali italiani all'egtaro : La Canea — 
Soytari — Durazzo — Janina — Co 
stantinopoli — Gerusalemme — Salo- 
nieco — Smirne — Valona, 





de voci del pubblica 





I interessamento dol Prefetto 
per lo legge del lp. fontito 


Ci acrivono +: 















Comune di Moggio Udinese 


AVVISO D'ASTA 
DER LA ROVENNALE AEFITTANZA 


delle matgh 


Si rende noto cho sile are 10 antimari- 
diene del 15 luglio 1013 in quest'Ufilcia 
Municipale, sotto la presidenza dei Sindaco, 
ohi par esso, ni terrà il primo egpori- 
mento d'asta a candela vergine, Becondo 
le narra del Iagolemonto silla contabilità 


generalo dello btato, per la rinfiitunza 


dello initgha Comunali sn dote del cu- 


"BRLEUZIENTI 


MUNICIPIO 


x i (ui ringraziarla del disinteresza eo) quale 
L'egreg o direttore della Fosla cav EUk secetto di curare pratmitamente aluntii 


ballitzionti uetia civiche sceuvle. Con osser 
qiu41 


LS 


A tutto dI luglio corr. è aperto ua cos 
corso, per fitoli cd esami, al seguenti 
posti di magistoro eletnantare : 

#} ife, per smitestri, nel corso aupe 
riore maschile urbano (stipendio Lire 
1900 — limite d'età anai 40); 


b) cinque in AOpranaumero, per 
iNaeatri è maestre (stipendio L. 1395 


di Ho avuto relazione dul DH- 

. Fattore generale di queste 
UDINE gougle comun, egli effetti 
° vfaranignia mivabili da Lei 


N. 293 ottenuti col ana matodo diflimite d'età anni 35 peri 
; i Mapa 
PLAUSO CUI Lire per Na conm-190 per le maeatro), do ma 
sione dei tifetti, anche gravi, inti antiani ‘ui , 
On. Prol. Cav. di pronanzia è entra La @. Ria maggiori achiarimenti tivolyéeral 
E. VANNI apro ii info più vivo com: fo SCoAgtico Inunfeipala, 

ia Ppincimento peri feline esîli _—r——— 

Venezia dei corgì da le! tenuti qui nel! Sciatica Roumatica 


Luglio scorso, sento il ilover- 


CASA DI CURA 
del dottori 


G. FAIONI e R. FERRARIO 


IL SINDACO: f49 Peclle 
00 f Via della Prefattora 19 : UDINE 


d'con ruiesb indliamitibili p'aultati che 


Hingraziamentao 
Diapa clin sona tornato a vana sono anda- 
to anbito a lavoraro in mare a ni sono fer 
mato rin utexe alla pesca ssnza tornar u casa, 
Ora vengo a dir loro che atà molte bons 
doche uo uvesi ini croduta cli non seti- 
ca più ieasute dalora. alla panta, 
Li ringrazio tutto delle foro premura è 
ton tutta stima | viveriaco. 
GIOECIO TROIANE di GRADI 


‘ stasiLimeNto BacoLOGICO |" RISE 
Dottor Y. COSTANTINI | copre 


in VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all'E- 

spogizione di Padova e di Udina delle 

1603 — Con medaglia d'oro s due] # 

Gran Promi slla Mostra dei qonta- 

sicnatori seme di Milano 1906, 

t,° inerocio ssi!uare bianno-giallo 
gi39ponasa, r 
2 ingrosio cellulare bianco giallo|! 
sferico Chineta 

Rigialio - Oro vellulape sterico 

Foligiallo speciale cellulare. 

I signori co fratolli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ciosvarne 
a Udine commissioni. 
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Banca di Udine 


Società Anonima- Capitale Interamenta versato L. 1,047,000 - Riserva L. 413,330.82 


Non tolti giorni fa l'alliviesittà efnone annuo è del deposito in-jeto nel Corrispandente della Barca d'Italia a Rappresont, dei Banchi di Napoli » Aicilia 


aglarte Presidenza della iocala Unlona 
fra Commeasi ed ltepiegati di com- 
marcio si prasactò all'ittualrissino gig 
Prefetto di Udine comm. Luzanlto per 
interessario a volee prendere pratici 
provvedimenti, conda le numerose ig. 
[razioni all'osservanza dalla largo del 
ripnac settimanale  nog avealero a 
prasdere una piega disagleosa è per 
la Legge siossa e per ii dititta cegli 
agenti, 

La Commissione, ricevuta con la 
ben nota cortesia dalill.mo sip. Pre 
felto, ebbe da questo vivigsime assicu. 
razioni del suo interessnmento, 

Difatti consta alla localo Associa. 
zione degli ageoti cha venne diramato 
în pacecchi cestri della Provincia una 
circolare Prefettizia, circolare appunta 
che riguarda l'obbligu delle Autorità 
di osservare acrqpolossmenio la logge 
in parola. 

Nel mantre sentiamo il dovere di 
porgere vivo il ringraziamegto ai Pro: 
posti all' «Unicue Agenti» cha con 
amore e disioterasse e, perchè no, con 
nou liede sacrificio, eorano l'interesga 
della intera classe, porgiamo anche 
un plauso siacero all'opera veramente 
umana che va svolgendo l'ill. sig. Pre- 
felto in favore di uns classe ché se 
pur utile è ‘esrtamente molto dimen. 
LORA, 


BOLLETTINO SETTIMANALE DELLO STATO CIVILE 


dat ZA giugno al è luglio 





Mascita 
Nati vivi maschi 14 fomunina 13 
» Inorii » 3 »-. | 


» esposti» — » Ta) 


Totale 0. 33 
Puobblionzioni di matrimonio 


Dante Treu orefice con Gioconda 
Della Rovere modista — Giacomo Mo- 
linia chaffeur con Duadiina Olivo cass 
linga — Galisto Binscechia agricoltora 
con Maria lacla operaia. 

Matrimoni * 

Vincenzo Tavagenutii bracciantà con 
Teresa Pordenon astaiucia — Fragce 
Giannelli negoziante con Ghiess  La- 
bellarta casalinga. 

Morti 

Alcea Sergsogni di Luigi di mesi 1] 
— Ernesta Mualcigh di Lorenza di 
anni $ — Luigi Toso fu Pietro di anni 
i benestagte S -— Luigi Miniussi di 
mei 4 6 gioeni 24 -— Marcia Pittia di 
Horico di anni uRo — Lina Clocshiatti 
di Gio Batta di mesi due — Luigia 
Galteaco-Piani fu Anselmo di anni 40 
casalioga — Tiottor Francesco Mattiuasi 
fu Bonaventura di anui 67 avvocato 
— Angalita Madotto-Uhiness fu An- 
torio di anni 54 casalinga. 

Antoolo Baldas di Nicotò di anni 37 
agricoltore — Paolina Barbetii ved, 
di Giovan Toso di anni 63 casalinga 
— Angelo Zuccoto fu Giuasppa di anni 
82 agricoltore — Antonio Oommisso 
di Lodovico di mesl 2 — Anna Ma: 





Begiapte prospetto; mel novéunio [I.LMHI, 








4nr I Data Foe " 
N DENOMINAZIONE i a aota lato 
tFonduna 0... 7950) 8 
4 zan ali Fat... 1, | os. | ud. 
5 Voakt comp Chibvalte , 0. 400,—| UT 
4 Persell con Malisgit . tano — 130. — 
G Pradolitt una LAO duo — 
BIMBO LL [1060 tou. — 
TOLOSA ea .j A = | Ai, 
Si Trdueset n FS I]A, — 
I Riogecco e Cuse- In terri. 
ruta [escluso “toriuai- 
| afalissito ,, + fatriaco | 200. -] no,— 
10 Aips PER ‘10. dl, — 
I 


La condizioni che regolano Vallittanza 
sono stabilite do? capitolato © aprile 1013 
delitumente opprovato è relativa appendice 
#7 Giugno corvonta, che Eenrà ostenzibile 
tanta To ore d'Uificio in quesia Segre- 
taria. . 

(eni offerta iu amento al dato d'asta 
non potrà essere inferiore di L. 1.00, 

Col mezzagiorio del 4 Agoglo 1513 
scada il tempo ntila per Le offerta di veuta 
Rioto sulla provelsoria aggiudicazione, L'e- 
sperimento dellnilivo verrà oventualmenta 
fuuto il 20 Agosto p. vr. allo ora 10 aut. 

Mangio Thiinese, Hi 29 Giugno 19, 

N Sindutò 
mr 1. Simonciti 


Il Sopreturio 
sh. Sarti 


nulAn—..il 


Bagni è Villeogiafure 


BAGNI DI MARE > PELLET 


(VENEZIA) 
Siazione Climnaitlca 


Stabilimento Maddalena 


EHotei-Mestaura iii 


PENSIONE LESSE 7%. 
Dir. Mal, Antonia Marella 











Venezia - Bani Hi mae - Venezia 
Albergo Hiskoranta CAVALLETTO 
Albergo HBistoranto BONTECCHTATI 
ricinissimi alla piazza 5. Marco - comfort 
moderno - prezzi modici — ll'asilitnzioni 
per lungo soggiorno, Prozzi a comlizioni 

a richicata. 


RONCEGNO 








MANI - SI. BIS TRENTINO | 


3 ore da Vonesia - 1 da Trenlo 
Acqua Arcgenfenle Forrugiunosa 
«-- Clima frosco salubre 


HOTELS STELLA E MORO 
con Sucenragli 
Hatole di famiglia con ponsione - Ha- 
staurant è giardino » Illuminazione slet- 
trica - Qmulbos Frospetti a richiegta. 
GLIO YV. PFRUONCH 
Proprietario 


Situazione Generale al 80 giugno 1918 





Fil ATTIVO 
i, CORBO, Lian. erre aaa dei la. 163,705.00 
ìì Potato comm, sull'Italia... Ta. 705, 412.00 
PRO Pontttà cOMUIRIA LL Lian » D,213,672.9) 
2, Portaluglio ; ii Effetti sall'Ealero.. ......,,,, MB TRTETH 
dj id, por litcagmi LL. n 414 106.51 
. a N 9 614,204.4E 
3, ifatti In cormo d'esgzione. iL. rara si 13,490 6 
4. Uonti corranli garantiti 2.4. " 1,190,206.AU 
b. Antosiprzioni a Riporil Attivi... ., Lover ar vi 134.709.168 
d, Valori di proprietà dell'lattidlo Li... arnie e Mi 2,46, 810 
T. Sonlì sorranti di gorzispondenza — saldi debitori ;.........,4., MI L,618,701.45 
8, -Honi immobili #4 mettilio L..,.- Lan. IMPE PIENE PE PAEPIA NI d0,001,— 
B. Eaatorio (Conto liquidazione) Li. Pi 23,068.77 
L. 16,766,007,80 
3 a Custodia, pie pote L RIzaseai licet 
sint ‘ii a Ueranzia di operazioni .,., 3 IA77,050.46 
10. Titoli în deposito ir a Cauzione di ammia strazione » ‘189/000.00 
da » di sertizio ,..,. * 35,000,00 
--- nie FCI 6,418,598, 17 
11, Intoregni Pamivi a Spase Generi de liguidarsi a ilo anna, ,...... D D71.0BI,N4 


dh 


È, I360,000.11 








CAPITALE SO0IALE 


i, Capitala interetaate Feriti. Liar Lo 1047.000.-- 
2. Riserva Ordinaria ieri +% A15,B50,A8 
Lo 1460,099,ta 
| PASSIVO e 
S, Deposlti ( a) Libretti di risparmia... +. 1.1... . L. 6,996,790.92 
flduciari b} Conti Correnti liberi 1... » 1,392,217.82 : 

, 2. L.  7,425,008.14 
4 Conti Correnti di corrispondenza — saldi creditori LL... uo ENIT ARBZE 
f. Conti Correnti di Rappresentanza con fetituti di Emiesone |... .., towo L.T60, 002.40 
i. Conti Gorrenli speciali uu V LE4T.GBL06 
T, Hiporli Patwiti ee È, SEO. — 
3. Assegni it circolazione LL... tia P LI IABRE 
%. Dividendi da pagrrà 2... 1... fiera Li TIg,— 
10, Crediori diferai LL. .a.i a en ga » Bb. 763.20 
11. Hanttorin (Conto liquidazione) |. .,.. Abd ine L) IG.470.64 
oa L. 15,679,619 60 

si a Custodia o... Lira L. A,617,20601 


bh} a Garanzia di operazioni +... » BATT,OSOA46 


(1 


2. Depositanti lLitoli: 





cia Cauzione di numinisicazione . »°  189,000.00 
d) n Cauriona:dì sorrizio , ..... * 35,000 00 
. de» 49/8,400, 
13, Risconto dell'anno precadente a rendito dell'esercizio da liquidatei e fina d'anno + 461,97 DOT 
L,  27,268,0n0.IÎ 


Ulina, ti SO giugno 1918. 


Ì Il Peocidanto 
IL Bindaco I Ditgttora 


ELIO MORPURGO 
G, BERGHINZ G. Mrotti 
Operazioni ordinarie della Banon. o 


Anale ernest tei pil Risparialo carriapondando l'interesse del 
I/_® 1 : Fi Hi P \ 
in 3a col hi pi li rare fu # |, T000 a viste, Par maggiori Hinporli desorre un preavviso 
Cheposlti vinociali a \unza Sordenza »- Iniorasa a 
nire colla Direzione. sa cuuive: 

R , nes Gi fatereasi sone helli di cicolotta mohila, 

ina va danero ib (onto Corrente Fruttifero vorrispondenio ]'i 
2°, con facoltà al correntiala di disporre di qualanque somma a vieta, o l'itoreasa del 
DB %a dichiarsitdo vincolare la somma alano sei masi. 

Attorda Anteoipaziori : «puinò iù FEelportoltarte pubbliche & Li i 

Accordo Sowwanzxloni tu; I i valori induetriati 

u) spie graggie &]1avorata a castani di tota 
40 mero; come da regolamento 
Soonta Camibiali a dua Arme — {effetti di sommarolo) 
si" Gedole di Fiendita Italtana a scadere 
Apre orediti dn onto corren to garantito da deposta 
lanci imcoedinta onta Ron bi Banoo di Na 1 

d'italia gratuitamente. : a Polla della Bunòn 

Emeltt Asdegonl a viatà (ohéàcgues) glie srincipali pi * 
te O ) priacipali piazzo di 

Compra 6 vecilità Valute. a divine Eatara. 

Acquista « vende Valori e ‘Titoli ladustriall. 

Rivewa Valori in Custodia - Pleghisu&gell 
ed 4 richigola incaua le codole a Litoli ritmboraabili SOTTRLI come da regolamento, 


Tanto 1 valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono callocati mm spe 
ciale deposilorio costrutto per questo servizio. 


LA REXLANE E LAMMA DEL COMMERCIO 


Europa © 
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ERBA, 


LA MUGLIORE E LA PIÙ ECONOMICA 
DELLE FARINE LATTEE 


con gonne PIRELLI 


Società An E. BIANCHI *Viate Abruzzi f6.- Milano 


__ 8 s | AL IMENTARE | 
I 


FA) 


W PIÙ FIEGANTE- La PIÙ SCORREVOLE: LA Più SA 





i Pi.osiato con speciale Gaax Parmo 


Esposizione di Torino Internazionale 1911 







DENTI BIANCHI £ SANI 


RIMOMATI DENTIFRIGI 
IN PASTA È IN POLTERE 


VANZETTI-TANTINI 


MEDAGLIA D'ORO 
Eùposizione Internar, di Riano 1906 n Torino LI} 


Sono i sali dentifrici in somuneroio lu ei cui forztala si devo 
ul una iMugtrazione italiana della chirurgia; som: la 
più vtile croozione, i Dentitrici ideali che al profumo 43] 
COLgINNELRO la più polente azione antisettica preservativo 
tiellu curia dentaria. 



















PIRET:ZE 





It primo degli E 
STRATTI DI -GCARNE, 
Fatto colla miglior, 


carne di bua, Grande 
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= FALSIFICATI © ED moncanti della Marca di 


comodità nalla prepa- 
Fabbrica qui contro, 



































uri 1835 
Ul più antico - it più aecoanamice - 
l:::ie-_h]2hìàùÒÒo e iii 


Il più eflicgta - l‘insuperabile de- 
LECTTm___ ERÉRZÒ =_=... ix 








dl A VI ATE = 


Morcadi fabbrica depositata 


Hegistro Gen. Val, 7 N. GATE LIRE UNA OVUNQUE 


FRANGA 1 domicilio gi riesve tanio ln ZOLTERF, come la PASTA VANZETII 
inmrisndo L'importo a atozzo vaglia n CARLO PARINI, Verbi, senza alevun 


anmento di Rpesu per ordinazioni di tre o pui inbetti in scatola, aumento di can. IG per 
comnuiagzioni inferiori, 


razione della vivande. 


10 


puratlvo a rinfrascativo dei annue, 
UL.LE-.—1z-<-——mmT————__—_—___—_—____»&&mÒwyw©—_.  ——ll1l_— +;€ 6 | 


inserito GMa Frimacopan Uifielata dsl Eeano 
4] a DI 359 Gi 
== LO 


Sciroppo Pagliano 


LIGUIDO - IN POLVERE - IN CACHETS 


E iRDICATISSIMO IN PRIMA- 
NERA, OTTIMO IN AUTUNNO 
BENRPICE SEMPRE, 


Buarlaca in pochigsioto tamipo le melita 
gran) recent, fe Miplattia Cronicho, | Catari 
dello alprraco p degl'Intostini, Piotiuenza, 
lu megalile dial Fagato, gl tltogchi reumia- 
{cl a gottogl, je maiattio dal Bembini, delle 
Pella, col aletema servata, fa tarapisle, fa 
Infazioni del sitguo sco. ge 1 disturbi Lutti 
caglonza 1) calla atttleherma, sonb rovibal. 
tutl è vinili xi fFocita l'appotlto, guimota 
to funzioni digestive, procura un sOfho tran- 
quillo s riparatore è contorva net miglior 
stala di soluto, 

Hioliotduci soma fn ntiriaci voleste travel 
nta dalla tre 





ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE i 
MURS D'IGIENE SOCIALE ruz1911 ROMA1912 £ Sa 


rta sorto LALTO ‘PATRONATO DI S.A REGINA. | 


ha ! me— ur e — = poli i A Li a Saba: 
cn rliipa 22 4, : ii e NL: 


ATTENTI .. VINO|. 


Conservatrice 1a VINO #00-| Carloaiiova polroere vegetalo 
tole por 10 Rttolitri L, 1,60, por agllavate, pura, tolto indicata per la- 


vara la aula, i difetti, sapore di le- 
» ‘sere Po. ua ta 6,00. Conserva, fan gl nen sintto,. cuato di li uori, Pan 
i FAB, RUATIStO, 


cito, fradicio del Viro qualsiasi 
Chinrificante del VINO pollcattivo odore, AI Kg. L. 3.50. 

vera ofonco por rendere chiaro el Iisacidante del VINO, cura p 

lampanto qualsiasi vino torbido senzaltuarisca qualtingue Vino affetto de 


spunto o fortore {ncido) ridenandolo 
alterario nei euoi compunsati, Soa- | ai sità primiero stato. Scatola da G 
tola ‘per 10 Et. 1. 4.00, Buste saggio 10 Mt, i, 4,00, Buste saggio dose 


doss per 2 Ettolitri L. 1.60, por @n Ettalitro L. 1.00 
Enoctanina liquida matera co Ihigonersioro del VINO pu 
lorante del Vino, ricavata dalla bucciaflamenta inuocuo preparato speciale 


dur buon puato ni 
dell'uva, For colorire 2 Bttolitri circa ni. dineataniono Di resi. 


di Vino beta un litro di Enecianine/gtapen e la saporiti, Scatola por 4 
che costà £, 5.90, vetro compreso. |Ettolitri È. 6.00. 


Ctire razionale e completa di qualsinsi alterazione 0 difetto dei Vini 0 
ton mezzi pretici.e scientifica menta. moterni permersi. dell'ultima Lecga "AVVISI ECONOMICI 
11 lupito 1904 N, SR. (Cent. 5 la parola). 
na — 20 MASSIME ONOFIRICENZE ‘---- — —- 
fîtvolgersi al Premiato Laboratorio Enachimice Banco certa onesti Rappresmnianti«Viag 
Cav. E. B. n zialor eB Ibretti Ri 
av. 6 B R ONGA Verona . sparisio, interessi 400, Scrivere Casella Po: 
Fer posi: Centesimi 34 in più scutoio Cratesini G; catalogo grabié . talala 248, Roma. 
| -—=—————212147—Èk__—_—__mM=m@—11#=.—14À41À_+_= |e= 


" PRESERVATIVI | 
] "-—=-tne tt as NOVITA IS TEMICHE 
Per qualunque insezione sul «Prese» è principali giornali 


di gorama, vescica di psico ed affini, 
Signore è Signori, i migliori conosciuti 
d'Italia ed Estero rivolgersi esclusivamente all Ufl cio di 
Pubblicità Faasenstein e Vogler, Piazza Vitt. Em, N. 
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<p Sg a bile Def lapo. ici 
pito podio pere Fior 
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I FUSO - STRCH - PETONE - DL UT 


riconosciuto per parere di tutti i Clinici il 


PRIMO RICOSTIVUENTE 


ha otteunto all'Esposizione loternazionale d'igione di Roma la più alta 
Onorificanza. 




















i nd peri La, Tipografia A. BOSETTI assume. qualsiasi lavoro 


tobollo da centesimi 20. — Massima se- 
gretersa; Scrivere: Casella postale n. 435, 


Mafie Serene? sere pesta 3:54 cen La réclamo è l'anima del commercio m 


ver MIOPI-PRESBITI 
- VISTE DEBOLI » 


i DEU ,»3 Unico e solo prodotto del mando =====-- 


Cile leva ia stanchezza degli occhi, evita il bixcogne «ci portare. ip lentt, di un& 
kudllabile vista uncheo a chi fosse sottuagonnrio. *pussolu spioegnibuu firatio, «© 
Srcrieve Y. AGALLA - Vico Sesoudo £, Giocome t - Nupell - Telefono £5-514, 


ii e i ni 
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